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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 84/C/10  del 2 aprile 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione sulle  Proposte di legge n. 138 "Istituzione del Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza", presentata dai Consiglieri Pozzi (Prima firmataria), Reschigna, Boeti, Cavallaro, Bertetto, Travaglini, Bellion, Comella, Muliere, e n. 377 “Istituzione della figura e dell’Ufficio del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza”, presentata dai Consiglieri Cotto (Prima firmataria), Cavallera, Ferrero, Leo, Toselli, Pichetto, Nastri, Cirio..

Alla consultazione dei soggetti invitati di cui all’allegato elenco hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti enti e associazioni:

ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI

· ANCI Piemonte

ENTI ED ISTITUZIONI VARIE

· ASL 4 (TO)

· ASL 18 (Alba) 

· Comune di Novara

· Tribunale Minorenni di Torino

ASSOCIAZIONI IMPEGNATE NEL SETTORE DEGLI INTERVENTI PER  MINORI

· UNICEF Piemonte

· Associazione Famiglie per l’Accoglienza

Hanno fatto pervenire osservazioni scritte alla Commissione:

ORGANISMI CONSILIARI

· Difensore Civico regionale

ASSOCIAZIONI IMPEGNATE NEL SETTORE DEGLI INTERVENTI PER  MINORI

· C.S.A.  Coordinamento Sanità e Assistenza fra i Movimenti di Base

· Associazione “Giù le mani dai bambini”

Hanno offerto contributi orali:

· Tribunale Minorenni di Torino

· UNICEF Piemonte 

I soggetti intervenuti hanno espresso apprezzamento sull’iniziativa ed hanno richiamato l’attenzione della Commissione sui seguenti aspetti: 

· necessità di conoscere se a livello nazionale è in atto un’iniziativa legislativa relativa all’istituzione della figura del Garante nazionale dell’infanzia e dell’adolescenza in modo tale da verificare punti di contatto con la proposta legislativa regionale;

· sulle funzioni del Garante è stata sottolineata la necessità di chiarire il rapporto tra il potere di denuncia del Garante e quello che compete ai servizi normalmente operanti in questo settore (Servizi sociali, Servizi neuropsichiatria infantile, Servizi tossicodipendenze ecc.). Importante prevedere un momento consultivo tra le parti onde evitare sovrapposizioni;

· precisato che le prescrizioni emanate dal Tribunale dei minorenni  non sono dirette ai Comuni, ai servizi sociali, alle ASL,  bensì ai genitori del minore

· apprezzamento è stato espresso sulla funzione prevista per il Garante di segnalare alle autorità competenti  eventuali trasgressioni relative alle campagne di informazione inesatte. Il Garante, informato adeguatamente dai servizi sociali, potrebbe  fornire delucidazioni, libero dai vincoli che ha invece l’autorità giudiziaria, ai mass media per il ristabilimento della veridicità delle informazioni che concernono i minori interessati da procedimenti dinanzi al Tribunale dei minorenni; 

· condivisione e apprezzamento per la sensibilità mostrata dal Consiglio regionale alla tematica inerente la tutela dei minori; 

· sulla “Convenzione dei diritti dell’Infanzia” è stato precisato che l’iniziativa nasce dall’UNICEF Internazionale e che è stata proprio l’UNICEF Italia a promuovere questa iniziativa.

Al termine degli interventi il Presidente della Commissione ha ringraziato gli ospiti sottolineando l’importanza  dei contributi apportati alla discussione ed ha invitato  chi non lo avesse ancora fatto a trasmettere osservazioni scritte, specificando che le stesse saranno utilmente prese in considerazione nella fase di esame dei provvedimenti. 
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